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APPENDICE 
a “Siena sotto schiaffo” 

Pier Paolo Fiorenzani 
SIENA‘SOTTO SCHIAFFO’ 
Stravolto l’originale Accordo di Programma del 2011 tra i Comuni senesi. Capofila
del progetto per ricevere acqua da Montedoglio, a garanzia di sicurezza idrica, Siena 
non è nel PNRR. Né avrà più l’ovvio allacciamento diretto e meno costoso da 
Rapolano Terme a Montarioso. Riceveremo l’acqua di Montedoglio per ultimi e solo 
dal percorso più costoso, cioè dalla valvola’aperto-chiuso’ di Monteroni d’Arbia. 

Sos Montarios0 
capienza raddoppiata nel 2011, costata 3,7 ml€, ma non vi si misceleranno più,  per 
migliorarle e distribuirle a tutti i Comuni senresi, le acque di Montedoglio, del Vivo e 
del Luco.  Quest’ultima andrà tutta nel Chanti! Se l’acqua del Vivo venisse trattenuta
in Amiata, a Siena e per la Valdelsa potremmo ricevere tutto il flusso occorrente,ma 
soltanto Acqua di Montedoglio.  Abbattiamo anche questo trend negativo per Siena. 

CHI HA ORECCHI INTENDA, E’… URGENTE 

 

 

Siena A.D. 2022      ……longeque inferior agnus  
di fatti e documenti successivi a questa pubblicazione   fresca di tipografia a metà’ 
Ottobre 2022 e, il 19 dello stesso mese, inviata a ‘storici’Amici di Roma con 
importanti responsabilità politiche,burocratiche e governative, fino al  25 Settembre 
2022.    Li avevo ‘interessati  dal Luglio,chiedendo loro di ottenere e assicurarsi, 
entro l’anno, il finanziamento da  PNRR ,  per allacciare da subito e direttamente il 
serbatoio di Siena-Montarioso, già costosamente raddoppiato, a Rapolano dove 
l’ACQUA di MONTEDOGLIO è  ormai in arrivo. E quindi  senza accerchiare la città 
capoluogo col più costoso allaccio del paese termale ad Asciano, poi a Monteroni 
d’Arbia e  - da  qui, soltanto nel 2030, se non già utilizzato altrove e se ci sarà 
finanziamento - portare finalmente l’indispensabile flusso tiberino a Siena ma solo  
nel 2029-2030, penalizzando il Chianti con la sola acqua del Luco durissima (oltre30° 
francesi) e, scelta grave, escludendo la Valdelsa. Il tutto all’insaputa dei Comuni.  In 
mancanza di un positivo risultato, come ho sempre preavvisato tutti, dai Primi di 
gennaio 2023, “mi riterrò del tutto libero di fare pubblica denuncia” del pericolo che 
incombe sui 25 nostri comuni, con  Siena capofila, fermi al loro unico Accordo di 
Programma cofirmato nel 2011 con la Regione e tutte le dovute Autorità Idriche. 
Questo per far “continuare questa battaglia a prescindere  da chi potrà 
approfittarne”, o meglio da chi vorrà continuarla nell’interesse oggettivo delle 

2° quaderno 

dopo INCONTRO 
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nostre Comunità.  Nei numerosi e documentati solleciti , inoltre, ho sempre 
sottolineato l’importanza di raggiungere l’auspicato obbiettivo  prima di entrare  nei 
45 giorni che ci separano dal voto elettorale  di Siena ormai fissato al 14-15 Maggio 
prossimi, per evitare ogni tipo di  strumentalizzazione, lasciando a tutti modo e 
tempi d’approfondimento e  per svolgere ogni più importante intervento politico. 
Purtroppo ho potuto mantenere la parola solo con l’INCONTRO del 20 Febbraio u.s. 
a Palazzo Berlinghieri (g.c.) prima  impedito da motivi di salute e, poi, rinviato dal 9 
s.m. a causa del terremoto. Ho aperto la folta assemblea  con ‘la cenere in testa’ per 
avere creduto nell’amicizia costruita e mantenuta nei numerosi anni del mio 
giovanile impegno politico romano. Di questo tempo (ultimi 2 mesi del 2022) che ho 
perduto invano, ho chiesto e chiedo pubblica scusa ai Concittadini mentre, come 
ultimo e disinteressato servizio, passo la palla a chi vorrà raccoglierla.     

In fede,        f.to Pier Paolo Fiorenzani 

 

A QUESTA PUBBLICAZIONE GIA’ STAMPATA,  HANNO FATTO SEGUITO 
RASSICURANTI SPERANZE DI POTER REPERIRE I FONDI PNRR PER TORNARE  

SUBITO ALL’ALLACCIAMENTO DIRETTO DA RAPOLANO A SIENA MONTARIOSO. 

 

 

ANCORA UNA VOLTA SI DIMOSTRA CHE E’ SOLO QUESTIONE  

D’ INIZIATIVA E  VOLONTA’ POLITICA 
 

 

 

 

Dalla pagigina seguente la consecutio dei documenti 
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RACCONTO DELL’INCONTRO A PALAZZO BERLINGHIERI 20 FEBBRAIO 2023 

 

Ringrazio i numerosi Senesi che, lunedì  scorso, hanno affollato la sala “Maccherini” in palazzo 
Berlinghieri, i giornalisti Sonia Maggi, Augusto Mattioli e Andrea Sbardellati (presente anche per
Roncucci) ; ringrazio i Tecnici, Architetti,   Geologi, Docenti Universitari, Storici e Critici dell’Arte 
senese presenti, gli esponenti dell’Associazione Società e Politica-Valdelsa. Ringrazio il giovane 
neo-laureto Dr.Giulio Teucci Giuerrini di avere  ricordano il mio lungo servizio politico-
amministrativo. Do atto al coraggio e alla civica virtù dei Consiglieri Giulia Periccioli e Claudio 
Cerretani.  NON posso dire grazie ai più volte invitati Candidati a Sindaco e ai Capi Gruppo uscenti, 
ai Media, Radio TV locali o ad altre testate giornalistiche assenti, cui - per ingenua buona fede -
sono stati bruciati d’ anticipo (19 Febbraio) notizia e contenuti dell’ INCONTRO su “Siena 
sottoschiaffo”.   

     Se è quindi comprensibile la mancanza di alcuni Giornalisti, non e da sottacere che quella dei 
rappresentanti Istituzionali, o aspiranti tali, ha fatto pensare alla solita “assenza per ignavia”  che 
continua a sopravvivere  ai tanti danni già fatti. A Chi come lo struzzo,  si rifiuta di conoscere e 
discutere responsabilità politiche - del resto multicolori - di danni strutturali che di nuovo si 
addensano sull’orizzonte della città e del territorio senese, lancio la sfida-proposta di un pubblico 
contraddittorio, anche in piazza.   Premesso che,dal 2013, ho sempre rifiutato ogni offerta di 
candidatura  comunale PD e anche di altri, perché aono convinto dell’ urgente necessità di dare 
spazio ad energie giovani, da aiutare a crescere.  

      Da sempre per mie viene prima l’interesse della Comunità di quello partitico o, ancor peggio, 
personalistico. Le congiure del silenzio e dell’ignavia non mi scoraggiano, anzi mi convincono a 
continuare una battaglia nell’interesse vero della Città e di ben 24 Comuni senesi, cui spetta - e 
solo a loro, non  ad altri - ogni decisione anche di essenziali opere infrastrutturali come l’adduzione 
dei 6 milioni/mc-anno di acqua di Montedoglio ormai in arrivo a Rapolano Terme, allaciandola
subito direttamente a Siena-Montarioso in meno costosa continuazione d’opera, senza deviarne il 
percorso originale, per darci ora e non nel 2030 (se finanziati) acqua di buona qualità.  

      L’urgenza è dettata, inoltre, dall’ incertezza che, anche per le crisi  di prevedibile siccità, non 
siano più disponibili, nel 2030, i 6 milioni di mc/anno pattuiti con tutti i crismi contrattuali 
nell’Accordo di Programma del 2011. Nessuno può garantirlo da qui a sette anni .  

      Merita, dunque, che i nostri Politici e Amministratori, tutti, s’impegnino con urgenza per 
ottenere, adesso, i fondi PNRR necessari per portare la risorsa idrica tiberina (23° francesi) a Siena 
e, di qui, miscelata con quella del Vivo (3° fr.) e del Luco (oltre 30°fr.) ridarla buona e uguale anche 
a tutti i 24 Comuni di cui all’ unico loro cofirmato accodo 2011.  Siamo sempre in tempo : ieri si è 
documentato la continua  assegnazione di fondi PNRR in Toscana. Occorre volontà politica tenace.
Chi ha orecchi…..intenda. 

                                                                                                    

A SIENA SOPRAVVIVE A TANTI DANNI GIA’ FATTI IL DANNOSO ‘SILENZIO 
DEGLI IGNAVIA’ OVVERO LA COSIDETTA POLITICA DELLO STRUZZO 
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“Siena sotto schiaffo” Palazzo Berlinghieri    
Sala“Paolo Maccherini” (g.c.) - 20.02.2023 
 
Intervento d’apettuara  
 
“Sono Giulio Guerrini Teucci, giraffino di 21 anni, appena 
laureato in Scienze Politiche nell’Ottobre scorso e tutt’ora 
studente nel nostro Ateneo per conseguire la laurea 
magistrale;  apro questo INCONTRO e porgo a tutti i presenti il saluto mio 
personale e dello nostro storico “Gruppino del fiore”, luogo permanente di 
formazione cattolico democratIca,  di cultura e passione politica, di servizio 
alla Comunità, che non ha mai abbandonato l’impegno coerente di tutta 
una vita, quella di Pier Paolo Fiorenzani.  
Pier Paolo ha aderito alla DC di Radicondoli nel 1954, appena 17enne. Vive e 
risiede in Siena ove, fin da giovanissimo (1949), frequentando gli studi presso 
l'Istituto Sacro Cuore di Gesù e all'Istituto Magistrale Statale, ha partecipato 
attivamente alla vita pubblica nelle file delle organizzazioni cattolico-democratiche.    
Dirigente Naz.le del Movimento Giovanile DC, poi Dirigente regionale, provinciale e 
comunale dello stesso partito. Presidente Prov. le del PPI, Segretario Com.le de La  
Margherita senese è, quindi, confluito nel PD,  fa parte dell’Assemblea provinciale e 
della Direzione comunale di Siena.   Già cofondatore e Consigliere 
d’Amministrazione del Consorzio  per la Promozione e lo Sviluppo del Termalismo 
Sociale di Radicondoli. Consigliere d’Amministrazione - 1979/1985 - dell'allora 
Scuola di Lingua e Cultura Italiana per Stranieri, dall'Aprile 1999 e sempre per la 
Provincia, ha fatto parte del Consiglio d’Amministrazione della ormai divenuta 
Università per Stranieri di Siena, fino al luglio 2001. Dal 1970 al 1990 è stato 
Consigliere dell’Amministrazione Provinciale (più volte Capogruppo) e così dal 1995 
al 1999, sempre con uno dei più bassi quozienti di assenze.  Consigliere comunale a 
Radicondoli dal 1960 al 1970; Consigliere al Comune di Siena dal 1988 al 1993 e, di 
nuovo - dal 13/05/2001 - sempre al Comune di Siena, è Capogruppo PPI - poi 
Margherita, quindi Presidente della  Commissione Programmazione - Bilancio e 
Affari Generali. Si è costantemente impegnato nel servizio pubblico , compresa la 
sua nomina ad Assessore del Comune di Siena (02/04/2004 - 16/5/2011). In questo 
ruolo, per togliere ricorrenti siccità a Siena e in  molti Comuni senesi, soggetti a crisi 
idrica, ha realizzato, il 1° e fondamentale stralcio del progetto Acquedotto "Anello 
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Senese”  col raddoppio del serbatoio di Montarioso ora in grado di ricevere e 
mischiare, con quella del Luco troppo dura e del Vivo troppo dolce, i pattuiti 6 
milioni di mc/anno dell’acqua tiberina proveniente dalla Diga di Montedoglio ; ha 
realizzato, inoltre : il piano delle installazioni radio-base per la telefonia mobile e 
controllo sistematico-informativo delle emissioni elettromagnetiche; 
l'ammodernamento e ampliamento funzionale del Depuratore della città a Ponte a 
Tressa; la nuova illuminazione pubblica nel centro storico; l'estensione della rete 
gas-metano a oltre 350 famiglie in zone  periferiche;  ha introdotto a Siena - primi 
nel territorio provinciale - e  realizzato quattro fontanelli pubblici per la 
distribuzione di acqua di alta qualità gasata e semplice con un risparmio, già dal 
novembre 2009 al maggio 2011 (cioè alla fine del suo mandato amm.vo) di ben 
117,1 tonnellate di plastica e la conseguente riduzione di emissione di CO2 che era 
dovuta ai trasporti su gomma. Sempre col pieno appoggio del Sindaco, Maurizio 
Cenni, dei Colleghi di Giunta e del Consiglio, il miglioramento sistematico e la 
diffusione culturale del ciclo integrato di gestione dei rifiuti (raccolta differenziata 
a raggiunti obbiettivi regionali, porta a porta nel centro storico e nelle aree 
commerciali e artigianali di Cerchiaia, v.le Toselli, v.le Europa, Massetana 
Romana). Ha rappresentato il Sindaco di Siena nel Consiglio Toscano delle 
Autonomie Locali e presso l'Ass,ne Nazionale dei Comuni Italiani. Cavaliere, dal 2 
giugno 1974, dell'Ordine al Merito della Repubblica Italiana, dal 2 Giugno 1984 è 
stato nominato Cavaliere Ufficiale.  Eletto e più volte confermato (sempre 
all'unanimità), è stato Presidente dell'Associazione Pensionati Esattoriali del Monte 
dei Paschi di Siena ,con sede in Roma. Nel Maggio scorso ha  conseguito l’obbiettivo 
di farla confluire in quella ben più forte dei Pensionati bancari del  Monte, sede di 
Siena , con ovvio vantaggio rappresentativo, culturale e assistenziale per i Colleghi.  
Giornalista - Pubblicista iscritto all'Ordine dal 1974, fa parte del Gruppo Autonomo 
Stampa Senese.  Ha collaborato e collabora con  giornali locali, regionali e nazionali. 
Il 30 marzo 2015 ha ricevuto dall’Ordine regionale dei Giornalisti la Medaglia 
d’Onore d’argento per i quarant’anni di iscrizione all’Albo. E’ Socio di prestigiose 
Istituzioni senesi come la plurisecolare Accademia dei Rozzi, è Consigliere della 
Contrada della Lupa. Oltre ad opuscoli e pubblicazioni minori, nel Gennaio e Giugno 
del 2020, ha completato e pubblicato due suoi libri :”Tracce di Comune, di Provincia 
e di Monte dei Paschi” – per non dimenticare  (editore Effigi) e “Dal mio vissuto” – 
racconti, storie e avvenimenti in terra di Siena, di Grosseto e di Pisa (Betti editore) ; 
di quest’ultimo volume è  ora nelle librerie la 2^ edizione.  Grazie” 
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I DOCUMENTI IN APPENDICE INIZIANO 
DALLA PAGINA CHE SEGUE : 

 

Premetto che bisogna dare atto al coraggio e al civico spirito di servizio di 

Mario Mariottini (ritrovato grazie a indicazione di Alessandro Masi) il 

quale, dal CdA di Nuove Acque SpA, con l’aiuto del Presidente Paolo Nannini e 
dell’Amministratrice Delegata, ha perseguito con costante tenacia la nuova 
possibilità (PNRR) di portare l’acqua di Montedoglio oltre Sinalunga  (competenza) 
e fino a Rapolano Terme riaprendo la speranza di un immediato collegamento 
della cittadina termale al già raddoppiato serbatoio di Siena-Montarioso. 

 
Urge che Siena non perda anche il treno 
dell’acqua, ovvero il provvidenziale 
finanziamento dal ritoccabile (On Gentiloni,  
Ministro Franco 19-09-22)   PNRR, o da altro 
fondo europeo, statale, o regionale che 
consenta il ritorno al primo Accordo di 
Programma del 2011, il più completo, equo, 
migliorativo e di sicurezza idrica per tutti i 25 
Comuni senesi fin da allora considerati. 
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 Pier Paolo Fiorenzani                                Siena,18 Dicembre 2022 

   Carissimo importante Amico,  

                                              con riferimento alla precorsa corrispondenza, successiva al nostro colloquio del 
29 Agosto 2022 , in cui Ti parlai per la prima volta del grave rischio idrico quindi socio- economico e politico
causato dall’ l’infausta, silenziosa revisione dell’Accordo di Programma firmato nel  2011 tra Regione 
Toscana e 25 Comuni con Siena capofila, non mi soffermo a ripetere tutte le argomentazioni che via, via  T i 
ho esposto. Ne richiamo soltanto le date :  

 28 agosto 2022,  esposizione scritta del pronblema ; 

 19 ottobre successivo, dichiarazioni su PNRR “ritoccabile” di Paolo Gentiloni, Damniele Franco ed Eugenio 
Giani,trasmessa in pari data, ti ho mandato il testo definitivo, fresco di tipografia, del mio lavoro “Siena 
sotto schiaffo”. Unisco ora un ritaglio eloquente di Palazzo Chigi. 

 31 ottobre 2022, lettera a  Te (a/r solo per certezza di arrivo) riassuntiva dei fatti e della impellente
necessità, dopo l’arrivo della acqua da Montedoglio (lavori in corso) a Rapolano Terme, di riallacciarvi 
subito e direttamente il raddoppiato serbatoio di Montarioso., senza aggirare Siena e raggiungerla chissà 
quando da Monteroni d’Arbia.  Avanzavo, inoltre, “sommessa” e altrettanto riservata proposta di una 
‘scaletta’ relativa a tempi politico-operativi ;  

adesso, ormai verso fine Dicembre, non si può più traccheggiare. Ripeto, pertanto e lealmente, quanto Ti 
ho pure scritto fin dal 28 agosto, e ripetuto : che “se il disegno di erogare fondi PNRR non dovesse attivarsi 
in modo efficace ed autorevole (a Roma e a Firenze prima che a Siena), mi riterrò del tutto libero, a costo di 
essere ‘socio fondatore’ espulso, di fare pubblica denuncia e  combattere questa battaglia, purtroppo a 
prescindere da chi potrà approfittarne” Questo ho sempre ripetuto. Nessun termine ultimativo e meno che 
mai di ricatto, ma soltanto la preoccupata necessità di stringere i tempi per non sminuire il valore del 
servizio ai Concittadini, che viene prima di quello partitico, o di presunti ‘vicini’ e per non destare sospetto 
di voler strumentalizzare lo storico rischio idrico di Siena in questa difficile  campagna  elettorale, ormai in 
attivo svolgimento. E’ quindi urgente attuare la richiamata ‘scaletta’ almeno entro Gennaio prossimo. In
mancanza e con la lealtà di sempre, confermo che darò corso all’informazione pubblica del danno 
architettato alla zittina in danno di Siena e del suo territorio. 

      Rimango, pertanto, in attesa di una Tua comunicazione, ancora del tutto riservata per salvaguardare 
l’auspicato e improvviso “bang” a  pro anche del PD.  

     Con amicizia riconoscente Ti giungano, anche per i tuoi Cari e Collaboratori, i migliori auguri per il Santo 
Natale ed un nuovo anno di speranze, di solidarietà e di giusto ritorno alla pace, 

                                                                                                            aff.mo  

                                                                                                                           Pier Paolo Fiorenzani 

                                                                                                                             (firmata di pugno)     

 

n.1 all : Help 
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QN la Nazione del 29/12/2022 
        

 

 

 

 

 

 

 

CVD Come volevasi dimostrare 

I fondi PNRR ci sono, 

BISOGNA CERCARLI, SUBITO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

CHI HA ORECCHI…. INTENDA 
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Pier Paolo Fiorenzani                          Siena,,  2  febbraio 2023 

                giornalista pubblicista 

                                                                                                                                   I  N  V  I  T O 

 

      

      Ai giornali con cronaca, periodici, on-line e d’informazione radio tv 

      Ai candidati a Sindaco, a Consigliere Comunale e alla Cittadinanza :  

                                             CONFERENZA STAMPA                                                     

sul tema 

       “ Siena sotto schiaffo : in vista un nuovo danno alla Città e ad altri 

ventiquattro Comuni senesi ” 

                                                 

---oooo--- 

                                               

Giovedì 9 Febbraio 2023 - ore 17,30 

Sala  “Paolo Maccherini” (g.c.) 

Palazo Berlinghieri - Il Campo, 7 - Siena 

 

 

 

 

Dalle Spett. Redazioni giornalistiche sarebbe gradita cortese conferma per poter  
loro riservare spazio e posti.                                              (fiorenzani37@gmail.com) 

 



12 
 

Venerdì 3 febbraio 2022 !?!!! 
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Come si vede, il terzo lotto testimonia il grave danno che incombe su Siena e per la qualità e la 
quantità del rifornimento idrico del Capoluogo e di molti Comuni senesi. Chi può assicurare che, 
tra sette anni, potremo disporre degli stessi 6 ml. di mc di acqua di Montedoglio, già deliberati e 
contrattualizzati a suo tempo? Se l’Ente Irriguo Umbro Toscano (EIUT) decidesse di doverli 
impiegare per contrastare il fenomeno di abbassamento del livello delle acque nel Lago 
Trasimeno il territorio di tanti comuni senesi ne rimarrebbe privo. E inoltre, nel 2029-30 ci 
saranno ancora i finanziamenti PNRR, o di altra provenienza Europea o Italiana?   
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Più che “una mano al chianti”, questa è una manata ai Chiantigiani 
di………. 30° francesi e oltre, senza considerare le spese per i necessari 
impianti di addolcimento e dei costosi smaltimenti dei fanghi, spese che 
andranno a gravare, in definitiva, sui cittadini. 
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PRIMO  TELEGRAMMA AGLI AMICI DI ROMA  

Riferimento colloquio Castellina Scalo 21 agosto,successive 
lettere e documenti datati 28/8 -18,19, 31/10-18/12/2022,
comunicoti : mancanza, in questa prima decade Febbraio
2023, tue rassicuranti notizie su decisioni e finanziamenti 
per continuare, ora e non nel 2030,  attuale allacciamento 
diretto Acqua  Montedoglio da Rapolano a Siena-
Montarioso, convocherò conferenza stampa aperta per 
pubblica denuncia, a prescindere da chi vorrà continuare 
battaglia interesse vitale Siena e 24 nostri Comuni. 
Confido, ringrazio e attendo ancora fino al primo 
pomeriggio di giovedì 9 prossimo. Saluti PierPaolo 
Fiorenzani. 

 

^^^^^^ 

Dettato alle ore 18,35 del 2/02/2023 ad Operatore 
dall’Italia 929529, in tempo utile per consegna con la posta 
del 3 mattina. 

Con richiesta testo / ricevuta, spesa 14,73 €  
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2° TELEGRAMMA AGLI AMICI DI ROMA 

 

Conferemza stampa, già convocata giorno  9 scorso e 
rinviata a causa del terremoto, avrà luogo ore 17,30 lunedì 
20 febbraio prossimo, a Siena piazza del Campo n. 7. Tue 
rassicuranti notizie sarebbero in tempo entro tale data su 
decisioni e finanziamenti per continuare, ora e non nel 
2030,  attuale allacciamento diretto Acqua  Montedoglio 
da Rapolano a Siena-Montarioso. Ripetoti: in mancanza 
farò pubblica denuncia. Chi vorrà continuare battaglia 
interesse vitale Siena e 24 nostri Comuni, avrà così campo 
libero. Confido, nonostante tuo assordante silenzio,  
ringrazio e attendo. Saluti,  PierPaolo Fiorenzani. 

 

^^^^^^ 

Dettato alle ore 12,20 del 17/02/2023 ad Operatore,  
dall’Italia 929529 sig Giuseppe.  

Con richiesta testo / ricevuta, spesa 14,73 €  
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Appunti sulla Valdelsa 

 

Giovedì 5 Gennaio 2023   Il Sindaco di Casole, Andrea Pieragnoli, 
interpellato dichiara che : 

=il Suo Comune è tuttora e molto interessato a ricevere l’acqua di 
Montedoglio, almeno per la parte che guarda il versante Chiusdino, 
es.la zona turistica di Cotorniano; 

= del nuovo accordo 2018 -19 varato in sede A.I.T - Fiora/Nuove 
Acque - Regione ecc, non ne sapeva niente.  Neanche nel decennio di 
Piero Pii,suo predecessore, di cui era Vice, ne aveva mai sentito 
parlare. E nemmeno hanno saputo mai che la Valdelsa,  a pieno titolo 
nell’Accordo di Programma cofirmato da Regione, ATO n.4-6 e da 24 
Comuni senesi nel 2011, era stata cassata da quello nuovo ora in 
vigore. 

Neppure Paolo Canocchi Sindaco di Colle dal 2014 al 2019 era stato 
informato dell’esclusione dell’ area Valdelsa. Non ne sa niente 
l’attuale Sindaco in carica Alessandro Donati, all’uopo iterpellato da 
Marco Spinelli. Si dice a Colle che l’acqua trovata nel Piano di Casole - 
zona Casina non è troppo buona da bere e, comunque, non sarebbe 
sufficiente per la sicurezza idrica dei due importanti Comuni.  

Già nel Novembre – Dicembre 2022   il sindaco di Castellina in 
Chianti, Marcello Bonechi, è al suo secondo madato,  ha detto che del 
nuovo accordo 2018/19 del Fiora spa,Regione, AIT ecc. non ne sapeva 
niente e né, tantomeno, nessuno Lo aveva informato dell’ipotesi di 
portare nel Chianti siccitoso l’acqua del Luco di 30 gradi francesi,  
oltrepassati  molto d’Estate.   

Le testimonianze di cui sopra fanno giustizia di ogni fuorviante 
argomentare sulla cosiddetta autosufficienza in Valdelsa raggiunta 
col “campo pozzi” della pianura tra Casole e Colle. Viene così  
controbattuto il racconto di Roberto Renai nel corso dell’Agorà 
dell’Acqua (PD) del 20 luglio 2022. E’ smentito proprio dalle 
dichiarazioni  sopra riferite. 
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INCIDENTI DI PERCORSO, O BASTONI TRA LE RUOTE? 

      Il 5 febbraio 2023 giunge la richiesta dal Comune di Siena di cambiare 
il primo invito denominato ”conferenza stampa”, già spedito a larghe 
copie il 2.02.2023, in “Convegno o Incontro” perché, conferenza stampa 
si può scrivere soltanto quando c’è il patrocinio del Comune. In questo 
caso però era stato richiesto soltanto l’uso della sala. Sala, nella Casa di 
Tutti che, anche chi scrive, da Assessore, ha deliberato d’intitolarla al 
compianto ex Amministratore  e grande Giornalista Paolo Maccherini e 
che, tante volte, ne ha condeciso l’uso da parte di Enti, Partiti, 
Associazioni, Gruppi spontanei di Cittadini ecc., senza tante….. stampite.  

Decido, pro bono pacis e per rispetto all’Istituzione, di fare groppino, 
ovvero cingere di non aver capito… l’antifona e, comunque,  torno a 
faticare per riscrivere un nuovo invito come INCONTRO,i relativi indirizzi 
ecc. ecc. ….. 

L u n e d ì           Sala “Maccherini”(g.c.)  I N V I TO 

     20               ore 17,30                alla  
  Febbraio                 il C  A  M  P O   n.7        CITTADINANZA  
 

I N C O N T R O 
SUL TEMA 

“SIENA SOTTO SCHIAFFO: IN VISTA UN 
NUOVO DANNO ALLA CITTA’ E AD ALTRI  

24 COMUNI SENESI” 
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COMMENTO E RISPOSTA 

 “EXSCUSATIO NON PETITA ACCUSATIO MANIFESTA” 

A / 1-2-3 Siena non ha sicurezza idrica, né è approvvigionata bene. A 
parte ripetuti periodi di siccità in passato e, hainoi, da mettere in conto  
causa emergenza climatica, senza escludere già ripetuti guasti alle pompe 
del Luco, né sottacere la diminuzione  del 23% di portata della dorsale del 
Vivo,  né dimenticare che, per “ricaricare” la più importante sorgente 
amiatina detta dell’Ermicciolo, occorrono in media 12 mesi a clima e 
precipitazioni normali (Roberto Renai 20 luglio 2022 – Pd Agorà 
dell’acqua);  

A/7 – B/1 e B/2 Il serbatoio di Siena-Montarioso è stato e deve rimanere 
lo snodo nevralgico dell’Anello Senese per garantire sicurezza, necessaria 
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miscelazione ed equa qualità idrica alla Città (capofila) e ai 24 Comuni 
senesi che – sull’acqua da Montedoglio - hanno sottoscritto soltanto un 
Accordo di Programma, quello con la Regione Toscana ecc. del 2011. La 
memoria del “FIora SpA” racconta di Montarioso una visione riduttiva, 
parla infatti di “opportunità facoltativa”!  L’ultimo ‘aggiornamento’ 
dell’accordo di programma sull’adduzione da Montedoglio in Valdichiana 
e nel Senese del 2018-19 ne è solo uno stravolgimento dirigistico e 
riduttivo. Infatti Regione Toscana, AIT, Autorità di Bacino, Fiora SpA, salvo 
se altri, l’hanno ridisegnato alla zittina, senza coinvolgere i Comuni senesi, 
come detto, già firmatari dell’unico loro Accordo di Programma del 2011, 
contando sui 31 ml€ , fino al 2011 stanziati della Regione Toscana, dato il 
venir meno dei fondi previsti “tempo per tempo” dalla Fondazione MPS. 
Non si sono curati di ricercare fonti di normale finanziamento esistenti a 
livello europeo e statale né, dopo la Primavera 2020, hanno pensato di 
ricorrere ai fondi PNRR occorrenti per ripristinare il Progetto 
acquedottistico originale (del 2011). Li hanno avuti solo per arrivare da 
Pozzo della Chiana a Rapolano Terme. Li darà il Fondo Invasi per Asciano?   

B/3   Se per il realizzato raddoppio del serbatoio idrico di Montarioso il 
Comune di Siena ha erogato 0/9 ml€ (26% del costo) e se il rimanente - 
come scrivono - è finanziato da tariffa, comunque è  sempre la Comunità 
di Siena a corrispondere il proprio 75%  dell’investimento : sono soldi che 
escono dalle tasche dei Cittadini. Che argomentazione è questa?  La nota 
gestoriale si arrampica proprio sugli specchi ! 

C/a   Dal cronoprogramma fonte AIT (Cfr. a  pag.20 “Siena sotto schiaffo” )  
non si deduce  un finanziamento certo per il tratto Rapolano-Asciano 
eppure, in data 3.02.2023, è apparso su “La Nazione Siena” il relativo 
bando e, strana coincidenza,  proprio il giorno dopo il mio  primo invito (2 
febbraio) alla conferenza stampa che - dopo,…. per richiesta comunale - 
ho dovuto chiamare semplicemente “INCONTRO”. Si è  forse  presa la 
rincorsa per bruciare i tempi e creare il fatto compiuto?  La “nota” in 
riferimento, inviata ai Consiglieri PD del Comune di Siena,  appare un 
tentativo di annebbiare la portata dell’INCONTRO ormai spostato - causa 
terremoto - a lunedì 20 p.v. ore 17,30 in sala “Paolo Maccherini” di 
Palazzo Berlinghieri. 
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C/B   Non è corretta informazione scrivere che ai progetti PNRR si 
aggiungono altri interventi, come se fossero fondi già pronti. La loro 
mancanza è  dimostrata  dal suddetto cronoprogramma AIT. Sempre 
dall’AIT si apprende che col “lotto IV” Siena-Chianti sanese  si addurrà in 
quest’ area assai siccitosa la sola acqua del Luco (30 gradi francesi !) 
sottraendola alla miscelazione mitigatrice di Montarioso.  Ne verranno a 
carico dei chiantigiani nuove spese per impianti di addolcimento e di 
depurazione delle scorie presenti nel flusso del Luco altrimenti, da solo, 
imbevibile. 

E /CONCLUSIONE  Con la più vasta unità e volontà politica, si può reperire 
tuttora il finanziamento PNRR  per allacciare Siena-Montarioso  a 
Rapolano, cioè continuando subito e di seguito i lavori ora in corso nel 
tratto Sinaliunga- Rapolano.  Si addurrà a Siena Montrioso, baricentrico, i 
previsti sei milioni di mc./anno di acqua tiberina, da redistribuire uguale e 
buona per tutti  i Comuni, ovvero miscelata col Vivo (3 gradi francesi) ed il 
Luco 30 g° francesi). Senza escludere come ore la Valdelsa, che non ha 
affatto l’autosufficienza idrica,  come si racconta in giro.   

 Tanto per necessario chiarimento.      In fede, fto Pier Paolo Fiorenzani 

     Siena, 18-02-2023                                                                                              
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ALLA TESTIMONIANZA DI GIULIA PERICCIOLI  SEGUE LA LETTERA DI SCUSE 
INVIATA A TUTTI I GIORNALISTI CON L’AUSPICIO CHE INTERVENGANO 
ALL’INCONTRO DI PALAZZO BERLINGHIERI DEL 20 FEBBRAIO SUCCESIVO. 

 

DOPO UN OSTRACISMO ASSOLUTO CHE DATA DAL 2016, MI CERCA IL 
GIORNALISTA “COLONNISTA” ALDO FANI (NON CONOSCO DI PERSONA) 
CON 1 GIORNO DI ANTICIPO SULL’INCONTRO DI “SIENA SOTTO 
SCHIAFFO”, ECCO LA BRUCIATURA 
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E, COSI’, “LA NAZIONE SIENA” RELEGA IN FONDO ALLA VALDELSA LA  

NOTIZIA CHE, BONTA’ LORO, NON HA COMUNQUE VOLUTO SOTTACERE 

GRAZIE COMUNQUE AL GIORNALISTA PINO DI BLASIO E AI SUOII 
COLLABORATORI-COLLABORATRICI DI REDAZIONE 
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CLAMOROSO     Siena fornisce da sempre alla frazione ascianese di ARBIA l’acqua 
miscelata del Vivo e del Luco. ARBIA dista  ASCIANO poco più di 15 Km. Si potrebbe 
collegare da Arbia il capoluogo delle Crete al flusso  trimiscelato, a Siena 
Montarioso, con l’acqua di Montedoglio,  una volta addotta alla Città del Palio 
subito e direttamente  da Rapolano Terme in continuità dei lavori in corso ( Pozzo 
della Chiana, Sinalunga, Rapolano). Sia detto, inoltre, che la frazione  SERRE del 
Comune termale dista da Asciano circa 6 Km. e che, anche questo, sarebbe un 
allacciamento meno costoso di quello dell’attuale progetto ( rimodulato in AIT nel 
2018-2019) che esclude e aggira Siena, Da Rapolano raggiunge Asciano e ,poi, 
Monteroni d’Arbia  per ricollegarsi a Siena Montarioso soltanto nel 2029-2030. 
L’inciucio di Siena appare ancor più clamoroso se consideriamo che Asciano dispone 
tuttora di una buona acqua dai vicini Pozzi Basile. Quanto precede dimostra che 
occorre tornare all’Accordo di Programma originale del 2011 data la persistente  
possibilità di realizzare opere idrauliche razzioinali con i fondi PNRR, da ricercare 
senza ulteriore indugio.  
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    Il Sen. SILVIO FRANCESCHELLI HA FATTO MOLTO BENE a riaprire la 
questione annosa della DIGA  di SAN PIERO IN CAMPO i cui lavori,  
abbandonati da decenni hanno prodotto quanto meno enorme spreco di 
pubblico denaro.   E’certo che Silvio, Insieme agli altri Parlamentari senesi, 
potrà e    vorrà preoccuparsi che  non venga  procrastinato al 2029-2030 
l’inizio dei lavori per addurre l’Acqua di Montedoglio a Siena-Montarioso 
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da Rapolano Terme, ma affinché si  continuino senza interromperli quelli 
in corso per allacciare Pozzo della Chiana a Sinalunga e al vicino Comune 
termale. Da Rapolano a Siena è un “salto” più breve e meno costoso. 
Bisogna fermare e rivedere le silenziose scelte fatte in AIT nel 2018-2019 
e ripristinare l’unico progetto originale voluto e  firmato da tutti i Comuni 
senesi nel 2011. La stampa racconta che i fondi PNRR continuano tuttora 
a piovere in Toscana. Non c’è da perdere tempo, serve unità e forte 
volantà politica. 

NESSUNO, TANTOMENO CHI SCRIVE, SOTTOVALUTA 

l‘inconveniente imprevisto di aver dovuto  rinviare l’INCONTRO di 
palazzo Berlinghieri, in programma ai primi  di Gennaio e – gioco 
forza – scivolato al 20 Febbraio scorso per mortivi, prima, di 
salute e a causa del terremoto, poi. Con sforzo bonario, si può 
anche immaginare che, alla vigilia, possa essere intercorso tra 
Partiti e Candidati un “patto della silenziosa assenza” per una 
specie di schifiltosa, moralistica e ipocrita salvaguardia di ogni  
serenità del  clima pre-elettorale, mentre si può comprendere   
l’assenza di alcune fonti d’informazione  causata dall’anticipata 
notizia (in gergo, bruciata) al mattino dello stesso giorno 
dell’INCONTRO da parte del Corriere di Siena. Ok, ma è anche 
vero il rovescio della medaglia : proprio questo è il tempo 
migliore in cui una corale, unitaria, forte iniziativa senese può 
ottenere,  da Bruxelles, da Roma e Firenze, molto di più che in 
periodo di nuova e “normale Amministrazione” : in termini di 
revisione progettuale ma, soprattutto, di ottenimento di fondi da 
PNRR.  Il voto dei senesi ‘fa gola’ a tutti. Chiaro ?  

CHI  PENSA COSÌ È PREGATO DI MUOVERSI  CON TUTTA URGENZA 



 

PER LA CRONACA E PER LA STORIA

20 MAGGIO 2022 ROBERTO RENAI
PRESIDENTE DI “ACQUEDOTTO DEL FIORA SpA”; CONFERMATO ANCHE 
FERRARI AMMINISTRATORE DELEGATO E COME CONSIGLIERA
AMMINISTRAZIONE, L’AVVOCATA
COMUNE DI SIENA DEL CUI CONSIGLIO COMUNALE HA, 

CRONACA E PER LA STORIA 

ROBERTO RENAI E’ CONFERMATO PER LA SECONDA VOLTA 
PRESIDENTE DI “ACQUEDOTTO DEL FIORA SpA”; CONFERMATO ANCHE 

TORE DELEGATO E COME CONSIGLIERA
L’AVVOCATA FRANCESCA MUGNAINI IN RAPPRESENTANZA DEL 

COMUNE DI SIENA DEL CUI CONSIGLIO COMUNALE HA, GIA’PRIMA, FATTO PARTE. 
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E’ CONFERMATO PER LA SECONDA VOLTA 
PRESIDENTE DI “ACQUEDOTTO DEL FIORA SpA”; CONFERMATO ANCHE PIERO 

TORE DELEGATO E COME CONSIGLIERA DI 
RAPPRESENTANZA DEL 

PRIMA, FATTO PARTE.   
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L’Autore ringrazia sentitamente : 

   l’amico Ettore Barducci per l’assistenza ‘team viewer’, per la 
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Consiglieri Comunali Giulia Periccioli e Claudio Cerretani per la 
loro coraggiosa testimonianza di civica correttezza; per uguali 
motivi il Consigliere di “Nuove Acque” Mario Mariottini (in carica 
fino all’Ottobre scorso, poi silurato….per troppi meriti); il Dott. 
Giulio Guerrini Teucci per l’appassionata apertura assembleare; i 
Sigg. Sindaci di Casole d’Elsa Andrea Pieragnoli,  di Castellina in 
Chianti Marcello Bonechi con il Vice Giuseppe Stiaccini, di Colle 
di Vald’Elsa Alessandro Donati quest’utimo  con i predecessori 
Marco Spinelli ( che Lo ha interpellato) e Paolo Canocchi; i 
Giornalisti intervenuti Sonia Maggi, Augusto Mattioli, Andrea 
Sbardellati. Ringrazio  vivamente la Direttrire Responsabile de “il 
Cittadino on line” Raffaella Zelia Ruscitto e, in modo del  tutto  
particolare, la deontologicamente esemplare sua Redattrice 
Alessandra Berti  : “il Cittadino on line”, ancora una volta, ha 
dimostrato concreta e chiara fedeltà  al principio alto di assoluta   
autonomia e libertà dell’informazione. Grazie di cuore.                        

 

 

 

Questo testo, è stato chiuso il 12 marzo 2023. 

 

 


